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Le « Lettere inedite » di Paolina Leopardi 

A Recanati 
e è mia femminista 

Il ritratto di una giovane donna in conflitto con il con
formismo e l'ipocrisia - Una inappagata ansia di vitalità 

Lettere inedite di Paolina Leopardi, a cura di Giam
piero Ferret t i , introduzione di Franco Fortini. Bompiani, 
pp 172. L. 8000 

Se la pubblicazioni: di cinquantnsei lettere inedite di Pao 
lina Leopardi (quii-die: erano già note) non aggiunge molto 
al ritratto che gi;> si aveva della sorella del poeta, la fine 
o densa introdu/one di Franco Fortini e la riproposi/ione di 
un tenia che oggi acquista nuova luce nella prospettiva della, 
gran mole di studi dedicati alla storia della condizione fem
minile. coiiierlscciio al volume un interesse effettivo 

Le missive, via via più occasionali, che Paolina indirr/.za 
all 'amica Vittoria Lazzari, figlia di quella Geltrtide Cassi in 
Lazzari nota coinè il «pr imo amore» di Giacomo Leopardi, 
insieme al sobri) diagramma di un'esistenza costretta e infe
lice delincano o suggeriscono una serie di spunti di inflessioni 
di costume o di cai atteri ambientali da non disperdere in 
una lettura puw«mciite erudita. Il rischio che Paolina corre in 
questa iortur.osa n imt r s i one dall'oblio è ancora quello — in 
parte inevitab le — di essere solo la e sorella Paolina ». viva 
solo, e nobilmente, nel circuito disegnato dall 'ombra del 
mande Giacomo. D'altro canto la sua \ icenda non ha tratti 
del tutto tipici, condizionata fortemente così è dagli umori 
e dalle sfortune d; una ringhiosa e scassata aristocrazia di 
provincia. Questi tratti sono presenti — la contrattazione ru
demente mercantile che si accende ad ogni ipotesi prematri
moniale di dote da concordare —, ma non esauriscono la 
curiosità d ie si a w e r t e di fronte alla reclusa di Recanati. 

Paolina ci si presenta come dolente e fiera figura di quel 

Leggendo un romanzo 
a ritmo di samba 

Ottimismo, fede nella natura e negli uomini in « Gabriella, garo
fano e cannella » e « Tieta di Agreste » del brasiliano Amado 

JORGE AMADO, Ga
briella, garofano e can
nella, Editori Riunit i . 
pp. 549. L. 7500; Tieta 
di Agreste, Garzanti, 
pp. G17, L. 8500 

11 brasiliano .lorge Amadu 
è uno di quegli scrittori di
scoli che spiazzano il cri
tico a caccia di contraddi
zioni e raffinati distinguo, 
obbligandolo quasi a legge
re a ritmo di samba, a en
trare nel testo e ricavarne 
un'irresistibile allegria. 

Anche Gabriella, garofa
no e cannella e Tieta di 
Agreste, recentemente arri
vati in libreria, sono testi 
discoli come il loro autore. 
e la loro lettura, oggi, nel 
nostro contesto e nell'attua
le panorama del rominzo 
contemporaneo, a prima vi
sta sembra costituire una 
trasgressione alla norma, un 
peccato veniale come mari
nare la scuola. Ma non è 
così e lo si vede scorrendo 
le guizzanti e pirotecniche 
pagine dei due libri. 

Il mestiere di Jorge Ama
do, anche in Gabriella 
(1.955,) che per certi versi 
segnò una svolta nella sua 
opera già matura, gli con
sente di argomentare con si
curezza attraverso i fondali 
e le secche di una « fabu
la * complessa e complicata: 
la rifondazione di una città 
e dei suoi abitanti. L'arrivo 
di Gabriella dall'infernale 
e scrtaò » alla ricca llhéus, 
capitale del cacao e porto 
in espansione, scatena una 
serie di reazioni sociali, 
amorose e culturali che per
mettono. alla fine, la sinte
si armoniosa della cultura 
bahiana con gli imperativi 
del « progresso » nel Brasi
le vergine degli anni '20. e 
benché Gabriella faccia la 
sua apparizione nel roman
zo quando già abbiamo co
nosciuto buona parte della 
città e dei suoi abitanti, non 
vi è dubbio che la protago
nista è lei. questa mulatta 
sensuale, dall'apparente re
missività. docile cuoca' 
amante del grasso turco Sa-
cib. scatenata danzatrice dì 
t capocira >; Gabriella è V 
€ eros » inteso come vita 

Di Turar \m.uln r .i|iprna 
italo puIililiiMl" in Hr.i-ilr, 
a «lui- .inni il.i Ti< In ili tsrr-
Wr. un linoni libro, lorda. 
lanino. t'ami'-'lit dr Ihirmir, 
rlir ha - i I l r \ . i lo . tniur tem
pro. «li-m—ioni .1 non finii t* 
Ira »o-trnilori r delr.iltnri tiri
lo -rril lorr «li lllii'-n-. So 7"|VM 
in<li\i<ln.ì\.i noi « tornii «Irl 
rapilali-nio -oliassi" e «fre
nalo « il rolpe\ole ilt-H.i pu
re/za perduta ili un \ill.is = i« 
della |iro\inri.i li.ii.ma — Min
si un'.in.ili-i erolosir.i di 

«Irrita allualilà —. anrlir in 
Fnrdn. Fnrilnn. Camioiln dr 
Dormir il Irina è rontmipo-
ranro: «• la lolla Ira di'ino-
rra/ia r aniorilai i-nn». ilr-
•=rrilla a ritmo ili muri* ville. 
in uno ilrali .inibirmi pi» 
ri-pell.ili dal Hr.i-ilr di -i-m-
prr. l'onorali —ini ' '" " •M'"'1-

tira ti tt'iilrmin lirn^ilrirn dr 
J.rlriK. Vni.nlo ili ipir-l.l \ r -
, .ulrini.i è membro ed è il 

iielare Ir inoli\a-pr mio a ri 
7Ìo|li pnl'lii o-iileoloiii'be M.l-
rilniente inlniliili) elie ir^o-

contro una morte che non 
riesce ad insediarsi nella 
operosa llhéus. Il gruppo di 
uomini intraprendenti che 
vuole trasformarla in mo
derna capitale del cacao ha, 
infatti, la meglio sul con
servatorismo spesso violen
to dei vecchi proprietari 
terrieri e dei loro spietati 
« jagun^os >. mentre il co
stume sociale ed i compor
tamenti vanno adeguandosi 
sia pure faticosamente ai 
nuovi tempi. 

Anche in Tieta di Agre
ste, .sua Hi/ima fatica. Ama
do ripropone l'uguaglianza: 
la donna-la vita ed anche 
qui è l'arrivo di Tieta a co
stituire lo spartiacque, un 
prima e dopo Tieta nella vi
ta tranquilla del bucolico 
villaggio di Agreste. Ma. 
ahimé, la cronologia conta. 
e in Gabriella che è del 
lontano 1958. il progresso di 
llhéus si identifica col be
nessere e la dignità dell'uo
mo. con una nuova qualità 
della vita, ma in Tieta 
ii Agreste, la cui prima 
edizione originale è del 
1977. è diventato diffici
le cernere, nel progresso. 
quel che ancora resta di 
buono. La paradisiaca *cpi\ig-
jia di Mangile Seco è mi
nacciata dall'istallazione di 
una fabbrica di biossido di 
titanio — quello prodotto 
dalla Montedison a Scarli
no. per intenderci — ed il 
paese è diviso fra chi la 
fabbrica la vuole e chi a 
tutti i costi vuole conserva
re il paradiso. Fra questi 
ultimi vi è Tieta. allegra e 
generosa maitresse a San 
Paolo, in visita al paese 
natio dopo la morte del suo 
amante e protettore. 

Se l'arrivo di Gabriella a 
llhéus avviene fra il disin
teresse generale, quello di 
Tieta è salutato dall'entu
siasmo di tutto il paese: di 
lei si sa che è ricca e rari 
glie di un commendatore di 
San Paolo, ciò basta a far 
dimenticare il passalo della 
concittadina, un tempo pa
stora di capre e dedita al 
libero amore fra le dune e 
i cocchi di Mangue Seco. 

Un ritorno 
al passato 
per l'ultimo 

Amado 
Lino le \arie candidature e 
ron-arra/ioni « all'imniorlali-
tà » dell'Olimpo letterario 
bra-iliano. I-T trama è linea
re rome sempre, facile. i|ii.i-i 
banale: nel 101(1. mentre Mi
ller nrrnpa Parici, nella r.i-a 
di Marhailn de \ — i - (uno 
desìi Tri l lori ria—iri l»ra»i-
li.inil iroppia ima «guerra» 
l.a raii-J è il rapo della 
Srgiirnnrn dell'K-laiIo \ o \ o . 
i «.Immollo Xsn.iMo Sanpaio 
Pereira. non propriamente 
« mi ilemorratìro i>. che de
ride ili entrare nell" \rrade-
mia (rbe ba numero rliin>o) 
al po-io del poeta anarrliiro 
\nlonio Urlino, l.a propo

rla iinlijna pli arrailemiri 

L'HO facile commedia de
gli equivoci costituisce la 
trama del libro: Tieta viene 
considerata una Santa in 
paese perché ciascuno vede 
in lei solo gli elementi che 
l'interessano, ma la vera 
Tieta è sempre la ragazzi
na che si arrampicava con 
le sue capre su per le dune 
di sabbia incontro all'amo
re. Ed attraverso questa di
mensione — la vita inter- I 
pretata dall'eros — Tieta \ 
riesce a comprendere gli al
tri, ad essere utile ed a go
dersi la vita. Non sarà lei 
a risolvere il problema del
l'inquinamento: altrove - si 
decide il destino degli uomi
ni e delle cose, né riporterà 
l'ordine ad Agreste, scon
volta dal suo arrivo, ma tut
ti ritorneranno ai loro po
sti con un'esperienza in più, 
vinti o vincitori, ma comun
que più ricchi. 

Sorprende sempre in Jor
ge Amado la carica di ot
timismo vitale, la fede nel

la natura e negli uomini; 
il Brasile che viene fuori 
dai suoi libri è un Brasile 
ricco non solo di materie 
prime, ma di vita e cultura: 
Teresa Batista, Gabriella, 
arrivata ad llhéus priva per
fino del cognome, Fedro Ar
chamo. lo indimenticabile 
protagonista de La bottega 
dei miracoli, e Tieta sono 
portatori di una cultura i-
dentificante che per Amado 
è la vera ricchezza del pae
se. Kel lontano 1942 aveva 
scritto la biografia di un 
personaggio straordinario. 
Luis Carlos Presles, attua
le segretario del Partito Co
munista Brasiliano, recente
mente tornato in Brasile, 
più che ottantenne, dopo 
una vita di lotte, torture e 
interminabili esili; Amado 
chiamò il libro O cavaleiro 
da esperanc;a. un patetico 
titolo che conferma l'ottimi 
smo di Jorge Amado in cui. 
come sottolinea Ruggero Ja-
cobbi « l'ideologia smette (fi 
essere sovrastruitura: è il 
sanpue segreto di una ispi
razione che ha trovato la 
sua libertà ». 

Alessandra Riccio 

più m liberali » rhc. imerp. 
'n-lrntnnn la candidatura di 
un generale ili ba-*a lettera
tura, \t aldnmirn Pereira. 

Amado in que.-ln romanzo 
torna al pa—alo e r i \ i-ita 
il clima dciri-Mado Noto 
(quanto mai pre\e per lui: 
\ernie infalli arre-tato e fu 
ro-lrello all'esilio) proprio 
rome a\e\a fallo nella tri
logia Suhlcrranm* da l.iher-
dmlr (".'il-'.»!). Ma riaprilo 
ad allora Maxolla la \e-le è 
nuova, -e non altro per quel
lo humour e quella cura del 
particolare rlie «ombrano ca
ratterizzare le Mie ultime ope
re: in realtà, però, continua 
«rome «empir) Milla Mia -Ira-
ila. «enza concedere niente 
ai facili «piriti dell'ai ansuar-
ili-mo d'orca-ionc ma con 
un occhio -empre \ i i i l e alle 
e-iuen/e di mercato, quelle 
e-isenze clic, ora più che mai. 
lo fanno craude e difficilmen
te rapsiiintibile 

C. M. Valentinetti 

« massacro degli ini'ocenti e soprattutto delle giovani donne » 
(Fortini), che caratterizzò in lungo e largo il secolo romantico. 
Certi accenti delle sui confidenze appaiono dettati da un animo 
che ci sembra di riconoscere per affinità di sentimenti e \ i 
gore di ribellione. Perché anche in Paolina vibra un qualcosa 
d'eroico. In una lettera del 1H2(> sbotta in una confessione-
misurata (manto eloquente: « K le mille volte m'indispettisco 
e mi arrabbi ) con me stessa, perché mi trovo troppo piena 
di sentimeli'i ragionevoli, e troppa filosofia, la quale mi fa 
sopportare meno rabbiosamente ctie non dovrei l'infame stato 
in cui sono, ed in cui torse... ». Il pericolo di una ragionevo
lezza accomodiiiiìe e conformista è avvertito con tutti gli esiti 
di paralisi inerme che comportava. Anche per lei si profila il 
disegno di una ribellione a lungo perseguita, di una fuga a 
lungo progettata, di un'evasione acutamente desiderata. 

Consapevole dello stacco aristocratico e culturale della sua 
condizione, ella vede cadere a una a una. per volontà propria 
o malaugurato accidente, le occasioni matrimoniali, unica pns 
cibile e parziale liberazione dal lacci recanatesi. Ma quanto 
parziale e quanto arrischiata! Con malizia amara critica 
t questi uomini >. ed insegne un amore ignaro di calcoli e 
inganni. Senza amore non si può vivere (« se pure è possibile 
"lie si possa \ i \ e r e senza amore») , ma un amore ipocrita è 
la fine di ogni libertà. 

Cosi, in balia ad un deserto infernale. Paolina rimane le
gata al mondo per il filo esile delle lettere che gli arrivano 
di -otterfugio. grazie alla complicità di don Sebastiano, ed 
indaga figure e fatti con inesausta e a volte curiosa, a volte 
maliziosa \figlia di sapere. 

La sua cultura, cioè le sue letture, era casta e voracemente 
tesa all'aggiornamento. Annotava via via i libri che leggeva, 
tra cui Stendhal, eh»- non a caso Giacomo le definì « t u o » in 
una celebre lettera da Firenze. Tradusse perfino una Vita di 
Molari. Ma l'a\ idità di leggere e di sapere di Paolina ha qual
cosa eli fortemente patetico. Insorge e si rafforza al posto di 
una serie di fallimenti, surroga l ' inappagata ansia di vitalità 
che la fa in più d'un punto tanto simile a Giacomo. E questa 
sim'glianza qui non si nota per uccidere d'analogia, ancora una 
volta, il l an te rna della « sorella Paolina >, ma. almeno, in 
parte, anche per misurare nella distanza con Giacomo la di
stanza di un de'tino al femminile cui fu negata ogni fuga 
possibile dall'orrida prigione. 

La quale, sarà bene notare subito, non fu certo isolata. La 
vicenda d; Paolina, in questo senso, si in.scrhe come un excm-
pluvi a -ito morh eloquente nelle spire soffocanti della pro
vincia italiana di quegli anni ed aiuta a capirne i connotati 
di cultura e di costume. 

Roberto Barzanti 

Novità 

RIVISTE 

Dedicato a Vienna 

TOTO' TEATRO 
Quisquiglie • pinzillacchere. Recuperat i dall 'Archìvio di 
S ta to i testi dei più irresistibili sketch d 'avanspettacolo 
e rivista del comico napoletano dal 1931 al 1946 (Savelli. 
pp. 224. L. 4.000 a cura di Goffredo Fòfi). Nella foto: Totò 
con Mario Castellani nella celebre macchiet ta di Pinocchio. 

AUGUST STRINDBERG 
La grande strada maest ra . Nel « d ramma i t inerante in se t te 
tappe » un r i t ra t to psicologico del grande drammaturgo . (Il 
Formichiere, pp. 112. L. o.OOO. a cura di Franco Perrel l i ) . 

EDWARD H. CARR 
La rivoluzione russa. Da Lenin a Stalin (1917-1929). I n un 
esauriente compendio un'uti le introduzione ad uno dei periodi 
cruciali della storia contemporanea. (Einaudi, pp. 230, L. 4.500). 

ANTONIO LENARDA 
L'esperienza della diversità. 1580-1780. I problemi culturali . 
filosofici e pedagogici suscitat i in Europa dalla scoperta 
del « Nuovo Mondo ». da Ovieda a Montaigne, da Rousseau 
a Diderot (Loescher. pp. 262. L. 4.700). 

CHARLOTTE, EMILY e ANNE BRONTE 
Lettere. « Diventare moglie è per una donna una cosa solenne 
e s t rana e difficile. Accettare la propria femminilità anche ». 
In quesie lettere delle sorelle Bronte il romanticismo delie 
Cime Tempestose di Emily permea le quotidiane angosce ! 
delle malat t ie e della morte che a t t raversano di colpo 
queste giovinezze. (La Rosa. pp. 131. L. 5.200). 

GIANNI VANNONI 
Massoneria, fascismo e chiesa cattolica. Una fitta re te di 
complicità e complotti fra massoneria, fascismo e Chiesa 
cattolica emerge da questa ricerca condotta su documenti 
riservati degli Archivi di S ta to . L'autore ha già pubblicato 
studi di storia della chiesa e delle società segrete. (Laterza. 
pp. 298. L. 9.000). 

Occhi 
puntati 

sulla 
• • 

crisi 
italiana 
AUGUSTO GRAZIANI (a 
cura di) L'economia ita
liana dal 1945 a oggi, I l 
Mulino, pp. 442. L. 10.000. 

Sette anni fa uscì la prima 
edizione della antologia di 
Saggi sull'economia italiana 
nel dopoguerra curata da 
Augusto Garzanti. Il libro 
costiuiva uno dei primi ten
tativi, nel contesto delle 
scienze sociali, di affrontare 
un argomento di largo respi
ro in forma antologica. Ad 
esso poi si accompagnava ti
no lucidissima sintesi di Gra-
ziani sulle vicende economi
che del nostro paese. Anche 
questo era un fatto impor
tante perché costituiva il ri
sultato implicito dell'interes
se che. da circa dieci anni, si 
manifestava per l'evoluzione 
economica nella società ita
liana. Gli anni Sessanta ave
vano dimostrato come la 
struttura economica e le sue 
potenzialità evolutive condi
zionassero lo sviluppo della 
democrazia e della società. 
Di qui, parallelamente alla 
crescita industriale che il 
paese aveva effettuato, una 
crescita delle capacità di in
dividuare i fattori determi
nanti e le linee di tendenza 
dell'economia italiana. Una 
crescita questa che non ri
guardava solo gli economisti. 
ma coinvolgeva appunto gli 
altri specialisti delle scienze 
sociali, tradizionalmente re
frattari alle categorie econo
miche e politiche. 

\m*W*9 

Nuova Corrente, nn. 79 80. 
1979. Austria; la Fine • 
dopo. 

L'ultimo numero di Xuova 
Corrente dedicato all 'Austria 
Mitteleuropea presenta testi e 
saggi di notevole interesse, 
il di là della riscoperta «edi
toriale» e del fascino che 
può suscitare. E' dunque in
teressante il lavoro comples
sivo della rivista proprio per
ché pone le basi, oltre che 
di un'analisi di quanto è sta
to elaborato dal pensiero 
,< negativo», anche di una ri 
flessione sui noccioli teorici 
radicalmente nuovi che sono 
stati individuati: si apre cosi 
il panorama d'una cultura 
che non solo ha radicalmen
te demolito, come osserva 
Magns. l'idea di soggetto e 
Videa di sostanza, di una cul
tura della « crisi »i, ma d'un 
contesto che ha ricercato le 

. categorie e eli s t rument i per 
j passare anche oltre questa 
! negatività. 
j Interessante un al tro aspet-
. to del fascicolo: la finis Au-
I striae viene r iguardata come 
| un processo e un appara to 
i di concetti che hanno ancora 
1 un valore ed una continuità. 
! Dunque un fascicolo che. no-
• nostante le intenzioni dei cu

ratori « (...) non aspira a nes
suna completezza organi 
ca (...)» mostra come appa 
rati interpretativi partono da 

! Musil per arrivare, a t t raver 
1 50 i canali più vari (Wittgen-
• Stein. Berg. Loos...) fino a Po-
! ter Handke. 

Un unico appunto : in que 
>,ta eterogeneità e in questa 
grandissima varietà di temi 
e nomi non viene mai. nep
pure di sfuggita, ci tato Hei-
mito von Dodcrer... 

Mario Santagostini 

La validità del lavoro, ela
borato sette anni fa da Gra-
ziani. caratterizza anche la 
nuova edizione. An"he se il 
periodo che divide le due e-
dizioni non ha certo contri
buito a fornire clementi di 
certezza sulle linee di ten
denza del capitalismo nel
l'Occidente industriale, pro
prio questi anni però sono 
riusciti a fotografare la ca
ratteristica di fondo dell'eco
nomia italiana. Quella di un 
paese povero di risorse e af
flitto da una disoccupazione 
strutturale. Di fronte a questi 
dati sempre presenti, si al
ternano fasi di sviluppo e di 
recessione. Ma il paese non 
riesce a uscire dall'alternati
va fra uno sviluppo diseguale 
e successive crisi nelle quali 
il rimedio alla disoccupazione 
sembra essere la red'istribu-
zione del reddito a favore del 
capitale e il confinamento del 
movimento operaio su posi
zioni difensive. 

Graziani. nel lungo saggio 
introduttivo, individua cinque 
fasi precise in quest'arco di 
trentacinque anni. Le prime 
due, quella della ricostruzio
ne e quella dello sviluppo. 
sembrano legate da una linea 
di continuità. Dal precosti
tuirsi delle condizioni favore
voli per l'accumulazione del 
capitale si passa allo svilup
po del reddito nazionale ad 
alti tassi percentuali. Per 
Graziani i fattori determinan
ti di queste fasi sono due: 
l'integrazione dell'economia l-
taliana con i mercati europei 
(la vera scelta di politica e-
conomica del dopoguerra con 
tutte le priorità che essa im
portava) e la costituzione di 
un settore industriale esporta
tore che trainò lo sviluppo 
almeno fino al 1963. 

Sei 1963. con la diminuita 
capacità dei mercati europei 
di assorbire l'emigrazione i-
taliano, riappare l'inflazione e 
con essa aumenta il peso del
la politica monetaria. E' me
rito di Graziani quello di 
chiarire come i provvedimen
ti deflazionistici del '63 non 
spieghino da soli la crisi che 
attraversò l'economia italiana 
fino al 1968. E di chiarire 
come questa crisi fosse inve
ce lo specchio di una ristrut
turazione che il capitalismo 
italiano andava compiendo e 
che i successivi punti di svol
ta (le lotte operaie del '69 e 
la svalutazione del '73) inco
raggeranno. 

Si arriva cosi al quadro at 
tuale, quello che emerge do 
pò il periodo di < normalizza
zione > dei rapporti sindacali. 
La .sfrulfura produttiva ita
liana è mutata sia qualitati 
i-amente che territorialmente. 
La grande impresa sta ce 
dendo il suo ruolo preponde 
rante alla piccola e media. Si 
afferma un'area centro nord 
orientale nella quale questo 
cambio qualitativo è più evi 
dente. La collocazione inter 
nazionale dell'Italia è mutata, 
con l'adesione allo SME, ma 
è mutata, forse, nel senso di 
una maggiore dipendenza dal 
contesto europeo. 

Giacinto Bisogni 

ANTONIO SPINOSA, 
Paolina Bonaparte, l'a
mante imperiale, Rusco
ni. pp. 346, L. 12.000 

Il libro di Spinosa non si 
discosta, sul piano della 
ideazione, dalle al t re biogra
fie che costituiscono il suc
cesso di questi ultimi mesi 
(con Paolina Bonaparte a 
contendersi ì primi cinque 
posti nella classifica dei 
best-sellers ci sono, straordi
nar iamente . al t re due bio
grafie: Francesco Giuseppe 
di Herre e Rasputin di Gril
l a n d o . Anche questo volu
me infatti unisce alla ri
gorosa fedeltà documenta
ria una narrazione che fa 
proprio l ' impianto romanze
sco. secondo i modelli ispi
rati alla grande tradizione 
storiografica anglosassone. 
Natura lmente , l 'operazione 
comporta un rischio: che 
dalla opera storica si scada 
a una biografia romanzata , 

GIANFRANCO DE TUR-
RIS. SEBASTIANO FU
SCO. Lovecraft. I l Ca
storo n. 156, La Nuova 
I tal ia, pp. 145, L. 2000 

Uno studio sui titoli che 
compongono « Il Castoro », 
l'eccellente collana mono
grafica della Nuova I tal ia . 
confermerebbe il progressi
vo distacco della nostra cul
tura da una concezione 
esclusiva della le t tera tura 
in chiave realistico-psìcolo-
gica (con « aper ture » verso 
1 grandi sperimentatori no
vecenteschi) per avvicinarsi 
a modelli più vari e diffe
renziati che tengano anche 
conto di quella che una vol
ta veniva definita, con una 
punta di disprezzo. « para-
le t teratura ». Cosi, dopo 
YAsimov di Bianchi e l\Aga-
tha Christie di Ercoli, ap
pare ora il Lovecraft di De 
Turr is e Fusco, mentre è 
già in preparazione una mo
nografia su Tolkien. 

Il maggiore scrit tore «ne
ro » americano t ra le due 
guerre viene indagato dai 

SERGIO ZANGIROLA-
M l , Enciclopedia dell'eco
nomia politica, Tet i . pp. 
263. L. 4000 

I temi dell'economia coin
volgono tut t i , emergono in 
primo piano nelle discussio
ni e nella lotta politica. Te
levisione e giornali por tano 
l'informazione economica in 
ogni casa. Ma. spesso, in
terrompiamo l'articolo o non 
seguiamo più l'informazio
ne audiovisiva perchè l'in
caglio di un termine spe
cialistico o di un concetto 
chiave si frappone alla no
stra comprensione. A ren
derci ostico il discorso eco
nomico è il fa t to che non 

ALBERTO GRANESE, 
T O N I N O M A L E L I . 
FRANCO MARINI. L'e
ducazione tradita, Edi
trice Democratica Sarda, 
pp. 150. L. 5000 

L'entrata di dir i t to nella 
scuola degli handicappat i è 
recentissima (legge n 517 
del 4-8-1977). ma la battaglia 
è s t a t a lunga e difficile. Si 
cominciò con l ' inserimento 
nelle scuole di quei Comuni 
dove l ' insistenza dei diri
genti democratici fu più 
pressante e decisiva. Era 
però ovvio che non ci si po
teva fermare al puro inse
r imento: bisognava creare 
le condizioni perché l'ini
ziativa non si ri torcesse 
proprio sui soggetti per cui 
si lottava. E' così comincia
ta la seconda fase, cioè 
quella dell 'aiuto specifico. 

Nella collana « Saggi » 
della • Editrice Democratica 
Sarda, che vanta scritti dei 
più seri studiosi sardi, t re 
professori dell 'Università di 

êporfcsgs 
lai casa io!ìsipa?t<& 

e da qui alla « maniera ». 
riducendo il tu t to a un'ope
razione di tipo mercantile. 

Fa t ta questa premessa, di
remo che il libro di Spinosa 
è «opera storica-». La sua 
biografia di Paolina Bona-
pai le . infatti , nonostante il e 
personaggio si presti am
piamente a essere roman
zato. condede poco a questa 
tentazione. Assomiglia, piut
tosto. a un grande reporta
ge dentro a un'epoca sto
rica. dove la figura di Pao
lina assume prevalentemen
te il ruolo di « pretesto ». 
ovviando, per le sue stesse 
caratterist iche, a una visi
tazione ufficiale, di faccia
ta. della vicenda napoleo
nica. 

Il te rmine « reportage ». 
dunque, non lo usiamo per
chè viene facile, consideran
do che Spinosa è giornali
sta (è s ta to per lunghi ann i 
invir.to speciale del « Cor
riere della Sera) e che la 

sua produzione precedente 
r iguarda esclusivamente li
bri d'inchiesta giornalistica. 
La verità è che Spinosa ha 
saputo, qui, cogliere il nodo 
che legava Paolina Bona
par te al fratello, che non 
era dato solo dal vincolo 
amigliare, ma part iva da 

questo per estendersi a più 
complessi rapporti politici e 
diplomatici. Il sottotitolo di 
« aman te impenale » posto 
al nome di Paolina Bona
par te in questa biografia, 
assume quindi un signifi
cato preciso: quello di un 
uersonassio consapevolmen
te proiet tato — nell'esclu
sivo ruolo di « cortigiana » 
che poteva essere concesso 
alle donne del tempo e di 
un certo rango — verso l'al
largamento e il consolida
mento delle mire imperiali 
di Napoleone. 

Diego Zandel 

I sogni e lo realtà 
di uno scrittore «nero» 

due autori sopra t tu t to at
traverso una ricca documen
tazione biografica ed episto
lare, che permet te una pun
tuale ricostruzione della ge
nesi della nar ra t iva love-
craft iana e della sua poe
tica. Secondo De Turr i s e 
Fusco, ce mater ia l is ta convin
to e sostenitore di una fi
losofia meccanicistica che 
escludeva ogni intervento 
sovrannaturale. . . Lovecraft 
era quindi lontano da qual
siasi suggestione che avreb
be potuto r ipor tare la sua 
ispirazione al gotico tradi
zionale. con spettr i in ca
tene. an ime danna te e larve 
emerse dall 'Aldilà: egli die
de allora alla sua realtà 
complementare, benché evo
cata d i re t tamente dai sogni. 
un cara t te re concreto e de
terminato.. . ». 

Sarebbe interessante mi
surare questa interpretazio
ne con l'osservazione di Al
berto Abruzzese nel suo ric
chissimo studio sull'« imma
ginario collettivo» La gran
de sciììimia. Mostri vampiri 
automi mutanti (Napoleo

ne ) . secondo cui: «Lover-
craft nei tempi matur i del
l ' industria culturale crea i 
suoi mondi dell ' immagina
rio come mete progressive 
del perfett ibile». 

Assai puntual i sono 1 ri
ferimenti a Poe e a Dun-
sany. ma sostanzialmente 
inevaso r imane il problema 
del rapporto t ra Lovecraft 
e la tradizione del « roman
ce » amer icano: in questo 
senso, significativa è la 
mancanza di qualsiasi rife
r imento a Hawthorne . La 
esclusione di sonde cri t iche 
più sofisticate, se nulla to
glie alla solidità dell'im
pianto interpretat ivo di De 
Turr i s e Fusco, lascia an
cora ampi margini a una 
ricerca basata sull 'analisi 
delle s t ru t ture formali e del 
loro rapporto con le spez
zature e le pulsioni in terne 
che r iplasmano il liguaggio 
lovecraftiano, al di "là di 
ogni troppo deterministico 
nesso biografico. 

Carlo Pagetti 

Consultiamo le voci 
della nostra economia 

ne possediamo con suffi
ciente chiarezza e padro
nanza il vocabolario dei 
termini essenziali. 

Il libro di Sergio Zangi-
rolami Enciclopedia dell'e
conomia politica è uno stru
mento per superare agevol
mente questo tipo di diffi
coltà. Si presenta ordinato 
a voci come un dizionario 
di rapida e facile consulta
zione. Vi sono definti i con
cetti teorici di cui si serve 
il linguaggio economico, i 
suoi termini specialistici e 
le sigle (Gat t . Icipu. In 
vim. ecc). Di norma, le 
« voci » di questo dizionario 
non sono liquidate in due 
righe; la spiegazione tende 

invece a dare una nozione 
più a rgomenta ta che possa 
servire come u n primo nu
cleo concettuale utile anche 
per i successivi arricchi
ment i che possiamo at t in
gere da a l t r i important i 
s t rument i di conoscenza del
l 'economia. Le « voci ». in
fine. sono registrate sul di
bat t i to economico contempo
raneo con part icolare rife
r imento al nostro paese. E'. 
perciò, un dizionario da te 
nere sot tomano, uno stru
mento da consultare per 
impadronirci delle basi del 
discorso economico. 

Piero Lavatelli 

Vent'anni di lotte 
contro l'emarginazione 

Cagliari. Alberto Grar.ese. 
Tonino Maleli e F ranco Ma
rini affrontano questo te
ma con « L'educazione tra
dita (Handicap e emargi
nazione in Sardegna ì r>. Si 
t r a t t a di un libro che pre
senta una ricca documenta
zione sulle proposte e ini
ziative sia nazionali che re 
gionali. e sop ra t tu t to u n a 
vastissima bibliografia su 
quan to in proposito si è 
scri t to nel mondo. Pa r t endo 
dal concet to di « normal i tà » 
e « diversità a gli autor i ri
percorrono la s toria , a t t ra
verso u n a se r r a t a analisi 
dei fatt i , di quan to sul pia
no delle riforme e dell'impo
stazione educativa del pro
blema è s t a to fa t to e de t to 
da vent 'anni a questa par te . 

Il pr imo maldes t ro tenta
tivo. per evitare di affron
tare in tu t ta la sua com
plessità e concretezza il 
problema degli handicappa
ti. è quello dell ' istituzione 
delle classi differenziali. 
che non poteva ce r tamente 
avviare a soluzione la que

st ione. Di fa t to in aues to 
modo il bambino har.dicap-
pato passa dal ehet to del
l ' Ist i tuto all ' isolamento sco
lastico. 

E invece — dicono eli 
au tor : — di integrazione 
vera e propria si può par
lare solo e quando si riesce 
a organizzare la sua att i
vità. ma ciò è possibile me
diante un t r a t t a m e n t o spe
cialistico, alla base del 
quale deve esserci la l inea 
dei principi pedagogici ge
neral i e speciali. Solo in un 
contesto cosi s t ru t tu ra to . 
ogni handicappa to ( fa t te le 
dovute eccezioni) avrà la 
possibilità di raggiungere 
quello s tadio di sviluppo 
psico-intellettuale che gli 
consenta di apprendere , cioè 
ricevere e t r a smet te re mes-
sagei. sempre rei r-riva men
te al t ipo di handicap. 

Albino Bernardini 
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